
 

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 
 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA n. 1063 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

 

OGGETTO: Attuazione della Mozione n. 200 approvata all’unanimità sul 
biomonitoraggio PFAS per i Vigili del Fuoco 

 

Premesso che 

• il 26 giugno 2025 il Consiglio regionale del Piemonte ha approvato all’unanimità la 

Mozione n. 200, avente ad oggetto “Conseguenze a carico della salute dei Vigili del 

Fuoco per esposizione a sostanze perfluoroalchiliche contenute nei DPI e nei liquidi 

schiumogeni: attivazione di specifico biomonitoraggio”; 

• la mozione impegnava la Giunta regionale: a predisporre tempestivamente, attraverso 

gli organi competenti, un biomonitoraggio sangue e urine, su base volontaria, sui livelli 

di PFAS nell’organismo dei Vigili del Fuoco professionisti e volontari anche in 

quiescenza; ad attivarsi presso il ministero competente affinché tali biomonitoraggi 

vengano inclusi nel perimetro delle visite periodiche previste dalla medicina del lavoro; 

ad avviare le azioni di propria competenza che consentano il riconoscimento dei 

parametri INAIL al fine di garantire ai Vigili del Fuoco lo status di categoria di lavoratori 

sottoposti ad impieghi altamente e particolarmente usuranti e invalidanti; 

Considerato che 

• la stessa mozione richiama un quadro di rischio sanitario meritevole di particolare 

attenzione, anche con riferimento alla possibile esposizione dei Vigili del Fuoco a PFAS 

contenuti nei dispositivi di protezione individuale e nei liquidi schiumogeni; 

• sul tema PFAS la Regione Piemonte ha nel frattempo attivato specifici strumenti 

regionali, tra cui una task force per la gestione e la presa in carico dei soggetti esposti e 

un Osservatorio tecnico-scientifico per la riduzione delle emissioni, degli usi e della 

diffusione ambientale delle sostanze poli- e perfluoroalchiliche; 

Rilevato che 

• la Mozione n. 200 non conteneva un mero indirizzo generico, ma individuava in modo 

puntuale tre linee di azione precise, concrete e verificabili, sulle quali il Consiglio 



 

regionale ha titolo di conoscere quali atti siano stati effettivamente assunti dalla Giunta 

dopo l’approvazione unanime dell’atto di indirizzo; 

 

Per quanto ciò premesso si 

INTERROGA 

La Giunta regionale 

 

per sapere quali atti formali, iniziative amministrative, interlocuzioni con il Ministero 

competente, strutture incaricate, risorse eventualmente stanziate e scadenze operative siano 

stati attivati dal 26 giugno 2025 ad oggi in concreta attuazione della Mozione n. 200, con 

particolare riferimento al biomonitoraggio sangue e urine sui PFAS per i Vigili del Fuoco 

professionisti e volontari anche in quiescenza, all’inclusione di tali accertamenti nelle visite 

periodiche di medicina del lavoro e alle azioni di competenza regionale relative al 

riconoscimento dei parametri INAIL. 

Pasquale Coluccio 
Consigliere Regionale 

Movimento 5 Stelle 


